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Parole, canzoni e lettere ritrovate 
Una giornata di omaggi a Tenco 

«Quattro amia...» 
ad Alessandria 
per ricordare Luigi 

ALBA SOLATO 

B ALESSANDRIA. Venticin
que anni che è morto, Luigi 
Tenco è ancora .una specie di -
mistero; ciascuno lo ricorda a ; 
modo suo,, ciascuno porta il 
suo (rammentò di puzzle, e tòr- ! 
se ha ragione Arnaldo Bagna- '. 
sco, che del cantautore geno
vese fu amico e compagno di 
scorribande intellettuali e poli
tiche, quando dice che «Tenco 
ci appassiona' tanto perché 
quando parliamo di lui, in fon-
do parliamo dr noi stessi», di 
ciò che siamo stati, e di ciò che 
siamo diventati. 

Per ricordare Luigi Tenco al 
di là del mito, del prototipo del 
cantautore moderno e della 
retorica celebrativa, un ploton-
cino di amici, musicisti, gior
nalisti, le forze del Club Tenco 
e semplici ammiratori (c'era
no Gino Paoli. Gianfranco Ri
verberi, Gino-'Lavagetto, Amil
care Rambaldi, Enrico De An-
gelis, il fratello di Tenco, Va
lentino, e:Uujtj altri), si sono ri
trovati domenica scorsa, «in 
fondo alla campagna» per dir
la con l'awoc»to Conte; ovve
ro a Ricaldòne, un paesotto 
sulle colline del Monferrato 
dove Tenco giace sepolto da 
25 anni. «L'uomo e il suo tem
po», recitava il titolo dell'in
contro (organizzato dal comu
ne di Ricaldòne - dove sorgerà 
presto anche una Fondazione 
Tenco -<ia quello di Alessan
dria, dalr Club Tenco e dalla 
Biennale di Poesia di Alessan
dria), e di questo alla fine si è 
parlato., Anche di quelle lettere 
sulle quali un giornale di Ge
nova ha di recente imbastito 
un piccolo, scoop: Tenco le 
scrisse a una fidanzata, «segre
ta» di home Valeria, conosciu
ta a Milano nel '64, e della qua
le era?" ancora innamorato 
quando a Sanremo la stampa 
invece-imbastiva la presunta 
love story Ira lui e Dalidà. L'i
dentità, precisa di questa Vale
ria la «conosce per ora solo Va-
lentln̂ 6!IIlea»W|0lW!̂ 'ha!rt̂ >rJaC', 
ciata da poco: ao/^ra»-* ag, 
grappa, a qWMròli^.c We%? 
potesse portarlo a una verità 
sconosciuta, come se potesse 
candelIAre la-fretta con cui ar
chiviarono, quella terribile not-' 
te dè!j«S gennaio ,'67, la morte 
di Liuto. E còme .se potesse in 
qualcfie modo ripagarlo del: 
l'amarezza dhoion aver capito. 
allormH Luigi-cantante, cheho 
scoperto solo dopo». •• •«.*-•• 

: Chttnvecc aveva conosciuto 
proprio quel Tenco, Gino Pao
li, ad «empio, di queste lettere 
non sa che farsene: «Ma chi sa 

a quante fidanzate avrà scritto 
. Luigi! - dice Paoli - E poi mi dà 
• fastidio questa perfezione del 
. personaggio, questo parlare di 
Tenco come di un uomo ecce
zionale. Invece no, era uno co
me tutti noi, che faceva cose 
belle e anche delle cazzate, 

, perché in fondo non erava che 
un ragazzo, con tutti i difetti e 
le voglie che si possono avere 

.' a 25 anni. Ci divertivamo a 
suonare del rock'n'roll, solo 

• c h e lui poi si vergognava e 
, cambiava nome, lo io chiama

vo Domenico, che era il suo 
secondo nome, perché richia-

', mava le sue origini contadine. 
'_ Voglio ricordarlo cosi, meravi-
. glioso nella sua fragilità, alle-
! grò, simpatico, sempre pronto 

agli scherzi». «Aveva un grande 
• senso dell'umorismo» aggiun-
•' - gè Reverberi raccontando tutta 
• una serie di aneddoti in propo

sito. E allora il Tenco cupo, 
. ombroso e timido; che non 

parlava mai. come se.lo.ricor-
'." da anche. Cristiano De André 

nei suoi vaghi ricordi di bambi
no (qui presente al posto del 
padre Fabrizio, da poco ope-

', rato)? «Macché, erano tutte 
pose, ci atteggiavamo come 

' tanti James Dean», taglia corto 
Paoli. - - - - - -

La sera si sono tutti ritrovati 
al teatro comunale di Alessan-

* dria, dove l'omaggio si è con-
• eluso con lo spettacolo «Ciao 
• Luigi». Introdotti da Antonio 
. Silva, il simpaticissimo presen-

. latore del Club Tenco, sono 
: sfilati Cristiano De André con 
- • un brano del padre. Preghiera 

in gennaio, dedicato proprio a 
.-.; Tenco; Raffaella De Vita, una 
! cantante specializzata nel re

pertorio tenchiano che ripro
pone con un curioso stile retro 
non sempre gradevole; il gran
de Umberto Bindi (che tristez-

- za però ascoltarlo cosi ripiega
to su se stesso...) ; lo splendido 

. . «swing delle langhe» proposto 
dal fisarmonicista Gianni Co-

: sda edal'sassotonlsta Gianlui-
•«-gi TmvffiUlattojpJjuooAava-
«• gettcSchVnff-Rtttf dwcTesti di 
.Tenco, fra cui un inedito; Luca 

Ghielmetti, un giovane cantau-
' tore, che ha cantato II disertore 
' di Boris Vlan; e infine Gino 
, Paoli, il più convincente, il più 
. applaudito di tutti, in Mi sono 

innamorato di te, Vedrai ve-
:• arai, una pezzo di Ciampi e la 

sua Quattro amia al bar, che 
alla fine di -questa giornata 
suonava quanto mai biografi-

• ca, come se ad ispirarla fosse 
• stato proprio questo giro nella 
• memoria. 

Al Festival 
di Rotterdam 

sul dramma 
dell'handicap 
censurato 
da Pechino 

Un film cinese, super-proibito in patria, affascina al 
festival de! cinema di Rotterdam. Si intitola Marna 
ed è diretto da Zhang Yuan. Racconta la storia di un 
ragazzo handicappato, e, di come la madre, per as
sisterlo, si mette contro il marito, perde il lavoro, 
compromette tutta la propria vita sociale. In pro
gramma a Rotterdam anche Contro l'oblìo, film col
lettivo girato da vari, prestigiosi registi francesi. 

UMBERTO ROSSI 

• • ROTTERDAM. Chi credeva 
che i problemi della libertà 
d'espressione trovassero solu
zione o quasi con il crollo dei 
muri, la crisi delle ideologie e 
la fine dei socialismi reali, sta 
subendo un'amara delusione. ! 
Non passa giorno senza che 
giunga, da questo o da quel. 
paese, notizia di libri proibiti, 
film censurati, mostre messe 
all'indice. : -, ••- • 

In questo clima, va giudicata 
quanto mai opportuna l'inizia
tiva del 21 esimo Festival inter
nazionale del film di Rotter
dam di dedicare una sezione e 
una conferenza ai «limiti della 
,lÌDèrfa».,X"!'riUiàtivà'l,é''Statì',ih-: 

khurdia. Il programma di que
sta parte del Festival compren
de una quindicina di titoli- a 
lungo, medio e corto metrag
gio rivolti a temi politici o a 
scottanti problemi di libertà ci
vile, come la condizione degli 
omosessuali, quella dei malati 
di aids, le discriminazioni raz
ziali. Un titolo di spicco è Con
tro l'oblìo, un lavoro collettivo 
prodotto da Amnesfy Interna- ' 
tional e firmato, fra gli altri, da 
Jean-Luc Godard, Chantal Ac-
kerman, Raymond Depardon,: 

Claire Denis, Alain Resnais, 
. Jacques Doillon, Robert Kra-

mer e Costa-Gavras.il film è da 
qualche settimana in program-

tradotta da un saggio del critl^snazione a Parigi, ma la sua . 
c o russo Andrej Wachov-dedi presentazione in questa sedeé 
cato al cinema, georgiano, 
quello stesso cinema, di cui fa 
parte anche Lana Gogòberid-
ze, che sarà qui nei prossimi 
giorni e la cui sorte aveva mes
so in allarme, a metà dicem
bre, tutta la comunità cinema
tografica. Lana era stata co
stretta in clandestinità, assie
me ad un altro famoso cinea
sta, Eldar Scngelaja, dalle per
secuzioni delle milizie -del 
presidente georgiano Gamsa-

_ destinata a dargli nuovo signi-
" ficato. 

Uno dei primi titoli in cartel
lone, Marna del cinese Zhang • 
Yuan,. ha posto Immediata- ' 
mente il problema della cen
sura. Realizzato nel 1990, vie- • 
tato dalle autorità di Pechino e 
giunto - clandestinamente - in 
Occidente, il film racconta la 
storia della madre di un tredi
cenne handicappato che, a se
guilo di un attacco di epilessia, 

ha perso l'uso della parola e 
della ragione. La donna é con
vinta che la condizione del fi-. 
glio sia reversibile e si rifiuta di 
farlo internare in uri Istituto per 
ritardati mentali cronici. Ab
bandonata dal marito, si attac
ca al figlio con pervicacia, sino 
a mettere in forse lavoro, vita 

' sociale, possibilità di allaccia
re altri rapporti sentimentali. • 
La sua fatica sarà vana e ap
proderà a un tragico fallimen
to. Una didascalia finale ci av
verte che sono milioni i disabili 
cinesi, e che solo una piccola 
parte di loro (e in tempi abba
stanza recenti) gode di assi
stenza adeguata. 

Girato alternando il bianco e 

nero a brani a colori, in cui so
no registrate interviste con ma-
dn di ragazzi handicappati, la 
pellicola è, tratta da un libro 

come ad altri film cinesi negli 
ultimi tempi: cresce continua- ; 
mente il numero delle pellico- ; 
le la cui circolazione o espor- -•• 
(azione sono vietate. . Quasi ; 
sempre si tratta di film tutt'altro K 
che apertamente politici (si ' 
pensi a Lanterne rosse di 
Zhang Yimou, distribuito all'e
stero ma vietato in Cina), che 
però mettono in rilievo i pro
blemi che travagliano il paese. 1 
In altre parole, ciò che disturba 
è l'immagine non agiografica 
della Cina, un ritratto realista ; 
contrastante con l'obiettivo di ', 
dimostrare che i massacri della ; 
TianAnMen sono un semplice • 
incidente di percorso su una ' 
strada radiosa. • ... ••.<. J 

Non è un caso che il film di ' 
Zhang Yuan sia qui. Quest'an
no il festival ha un nuovo diret
tore, Emile Fallaux, che ha 
preso il posto di Marco Moller : 
emigrato in quel di Locamo.'' 
Ovviamente è presto perespri- j 
mere giudizi o Inquadrare con ' 
precisione le linee politiche ' 
della nuova direzione, ma cer- . 

.. to Fallaux, giornalista non ci
nematografico e documentari-

delia scrittrice Quia;:r^<3Te^*sta'attento ai temi della"denmv 
ha coUal̂ jjjàto aiKhealIersee» cclu-soclafe, mostra una-parti. 
neggiaturà-.H'iversandovi-il-do—colare sensibilità-per-i proble-

. lore di una vicenda autobio
grafica. Ciò che emerge dall'o
pera non é tanto il quadro di ' 
una gravissima tragedia uma
na, quanto il ritratto di una 
donna turbata nella propria 

: essenza, sessualmente inap-
' pagata e in conflitto con una 
. struttura incapace di soddisfa-
, re le più elementari esigenze 
, del cittadino. Questa sembra 
essere la vera ragione del boi
cottaggio, imposto a questo 

mi politici e umani. Il suo pro
gramma, affollato come • al : 

'.solito di oltre 150 titoli, ripro- [ 
pone film già visti in altre occa-
sioni e destinati : prevalente
mente al pubblico locale, che 
affolla le dodici sale del testi- ; 

• vai. Tuttavia, in mezzo a que
sta massa veramente sovrab
bondante di pellicola, alcune 
perle sarà forse possibile tro
varle Speriamo che il film di 
Zhang sia solo la prima 

I SEI PERSONAGGI DI ZEFFIRELU A ROMA. Approda da 
questa sera al Teatro Nazionale di Roma, i Sei personaggi 
in cerca d'autore di Pirandello firmato da Franco Zeffireffi. 
Nello spettacoloil regista ha ammodernato e rivisto il testo, 
ambientando le prove in una sorta di mega studio cine-te- . 
levisivo. Tra i protagonisti Enrico Maria Salerno (nella fo- * 
to), Benedetta Buccellato, Sergio Basile, Stefano Onofri e 
Regina Bianchi. •-.-...- ' • - - . , . . . ^ - 4 

RINVIATO IL CONCERTO DI BARRY WHTIE. La prima 
tappa della tournée italiana di Barry White. prevista a Bari il 
31 gennaio, è stata rinviata al 7 febbraio, sempre al Teatro-
team, dove è previsto un concerto anche l'8. . ..-.„' 

PINOCCHIO CON LE GONNE. Si ispira al famoso personag
gio di Collodi il prossimo film di Francesco Nuti. Lo ha an
nunciato lo stesso regista, reduce dal successo di Donne 
con le gonne. «Sarà un Pinocchio moderno, avventuroso e 1 
ingenuo, ambientato a Las Vegas. Il gatto e la volpe potreb
bero essere rappresentati insieme Berlusconi, che fa il pro
duttore di film senza amare il cinema». Il nuovo film sarà 
pronto nel'93. ,..,-.,_,...-, . . . . -, m,-

MORTA A LONDRA GWEN FFRANGCON-DAVTES. Aveva -
appena festeggiato 101 anni ed è stola una delle piùgrandi, 
attrici del teatro classico di questo secolo. Gwen FFrang-
con-Davies è morta ieri a Londra. Aveva debuttato nel 1911 • 
con Sogno di un notte di mezza estate e da allora si era ca- • 
lata in tutti i più importanti ruoli del teatro classico, da Sha- ; 
kespeare a Cechov, da Show a lbsen. Dopo il 1970, lasciato ; j 
il teatro.aveva lavorato per la televisione fino a quattro anni ;, 
fa. -• • - - . - ' . . - . ,;,-... ~ I 

TUTTELEDATEDELBAOiONlTOUR-AlviadomaniaFi- | 
renze il tour di Claudio Baglioni, accompagnato da mostre, fi 
incontri culturali, video e appuntamenti musicali. Quattro i -
concertiprevisti a Firenze, cui seguono Modena (4-6 leb- - ' 
braio),Treviso (11-13),Torino 05-17), Milano (23,24e ; 
25), Verona (28 febbraio-I marzo), Caserta (13-14 mar- ; 
zo),Roma (20-21) e Reggio Calabria (31 marzoe 1 apri- '. 

- le). .. ... .- -.-, .->: 
•TWIN PEAKS» DIVENTA FILM. David Lynch sta ultimando 

le riprese del film tratto dal fortunato serial Twin Peaks, sot
totitolo «Gli ultimi sette giorni di Laura Palmer». Protagonisti '• 
sii stessi della serie tv: Kyle MacLachlan è l'agente Cooper, ?• 
Sheryl Lee Laura Palmer. Confermata anche fa colonna so- " 
nora di Dante Badalamenti affidata alla cantante Julee 
Cruise. •>••>.--.- • .- •. ..... -»...»-..••<...,. * •;,.,•». .-...-,,• .. 

FILM DI SPIELBERG SULL'OLOCAUSTO. Il regista statuni- ; 
lense Steven Spielger fari un film sull'olocausto e arriverà • 
tra qualche giorno in Polonia per un primol sguardo d'in- ' 
sieme.sui luoghi dove si-svolgeranno le riprese-Lo scrive^. 

* l'agenziadistampapolaccaPap.Splelger^siéappreso,ha. 
.: ••-scelfOTjer 11 suo soggetto-glf-eplsodf avvenuti'duranteja." 

guerra nel ghetto di Cracovia e nel campo di concentra
mento di Plaszow. attivo dall'I 1 gennaio 1944 al 15 gen- , 

' nalo 194S. Per la produzione del film, Spielberg coopererà ;. 
con la società polacca Heritagc, di Lew Rywtn, che ha par
tecipato alla diffusione di «Europa, Europa» dì Agnieszka 

.. . Hollarid. :.;,,,, -..,.,.-.„.• . . ; , , - . . . . - . , . ; ; . - . •• ; •• 
. : • - " : : ; / • •-.-; • •'/"'"'.\?;",•• •-'(StefaniaChìnzari) 

ERRATA CORRIGE. Nella recensione del balletto Coppella 
pubblicata sabato 20 gennaio con il titolo -Coppella balla • 
sul set con Charlot e Frankenstein», è stata erroneamente '• 

, attribuita la buona esecuzione. musicale dell'Cichestra :. 
•Toscanini-. invece si trattavo dell'Orchestra Filarmonica -
Italiana Ce ne scusiamo con i letton e i diretti inleresuti u 

La=mòrte dell'attore portoricano: aveva compiuto 80 anni 

E ;̂GirT^np;aTgay: turco 
lutbe le facce di Jose Ferrer 
Aveva; compiuto da poco ottant'anni, José Ferrer, 
spirato domenica al Doctors Hospital di Coral Ga-
bles, Florida. La sua carriera resta legata all'interpre
tazione dello spadaccino guascone ài Cyrano de 
Bergerac'QpSO). per il quale vinse un Oscar. Attore 
teatrale di impiantò shakespeariano, Ferrer portava 
sullo schermo un piglio signorile e drammatico in
sieme. Era nàto a Santurce di Portorico ,., .'. . ' 

MICHELE ANSELMI 

• • Sembrava un Pinochct -
ante-litlciarn., Capelli imbril
lantinati pettinati all'indietro, 
battetti fini, fossetta insistente, 
giubba marrone abbottonata, 
l'intristito colonnello turco ac-
carezzava.ja pelle bianca di ' 
Peter,OToolè ricevendone, in 
cambio.uno sputo.,in faccia. 
«Picchiatelo», sussurrava al scr-
gentaccio Fernando Sancho, 
prima di ritirarsi nelle sue stan
ze. Ma dalla porta, tossendo 
ancora:spiav«tafustigazione. •: 

José Ferrer aveva già cin
quantanni, e un premio Oscar 
alle spalle, quando nei 1962 
accettò quel piccolo ruolo gay 
in Lawrence d'Arabia di David ; 
Lean. Un carneo, come dicono 
gli americani, che introduceva ' 
un elemento «scandaloso» nel 
film'(poi addolcito al montag
gio): ovvero la sofferta omo^ 
sessualità del biondo eroe bri
tannico. < ., , . . . , . . , - . . . . «•,.,. 

Grande attore, questo porto
ricano nato a Santurce nel 
1912, Il cuinome intero suona
va cosi: José Vicentc Ferrer 
Otero y Cintron. Di lui piaceva
no lo sguardo soave, la voce 
elegante'ef ben impostata, il 
tratto.,,.". rartstocrdtico-esoticò.' 
Nella su*'lunga carriera aveva 
fatto di tutto, perfino il regista e 
il produttore, senza mai di
menticare l'antico amore per il 
teatro. Shakespeare, in parti
colare. Alla voce «Ferrer», YEn-

ciclopedia dello Spettacolo 
pubblica una foto del 1943 che 

. lo ritrae nei panni di Iago, fiero 
e nervoso, con la barbetta affi
lata, alle spalle di Paul Roben-

: son-Otello. Un'interpretazione 
( molto discussa, per la quale fu 
' accusato di aver abbassato la 
' grande tragedia al livello del 
. teatro realistico: ma lui si dife
se sostenendo che quello era 

• un modo per arrivare più diret
tamente al cuore del pubblico 

-. americano. Ed ebbe ragione. 
. Da ragazzo voleva fare t'ar-

• chitetto, e si laureò pure all'u
niversità di Princeton. Poi la 

':' svolta, complice uno show 
, boat a Long Island. Nei tardi 
anni Trenta si specializza in 
parti farsesche, ma mira più in • 
alto il giovane Ferrer. Dopo 
Otello, produce a Broadway il 

. dramma a sfondò razziale di 
Lillian Smith Slrange Fruite tor-

. na sulle scene un anno dopo 
( 1946) nei panni di Cyrano de 
Bergerac. Un'interpretazione 
esuberante e intimista insieme 
che gli vale l'attenzione di Hol
lywood: tre anni dopo Michael 
Gordon lo ingaggia per la ver
sione cinematografica della 

: commedia rostandiana e gli fa : 
•i vincere.l'Oscar (intanto Fcrrcr 
i s'era conquistalo una nomina

tion per Giovanna d'Arco di 
Fleming, dove interpretava il 
delfino del re di Francia). 
- Il successo non gli dà alla te
sta. Mentre aumentano le pro

poste cinematografiche, Ferrer 
interpreta a teatro, accanto a 
Gloria Swanson, il producer 
volubile e privo di scrupoli di 
Ventesimo secolo; e fa il bis 
con la commedia di guerra 
Stalag 17, che poi diventerà un 
film di Billy Wilder. Nel 1953 
toma sul set agli ordini di John 
Huston, per il quale disegna 
con finezza la tormentata figu
ra di Toulouse-Lautrec nel 
controverso Moulin Rougc (re
sta memorabile l'uso del colo
re in chiave pittorica). Lo stes
so anno interpreta un altro 

A sinistra, 
José Ferrer ' 
in «Cyrano • 
de Bergerac» 
In alto, 
l'attore 
nel film • 
«Lawrence ' 
d'Arabia» -, 

ruolo ad allo tasso emotivo: é il 
pastore protostante, devastato 
dall'amore per la prostituta Ri
ta Hayworth, di Pioggia, dal 
racconto di • Somerset Mau-
gham. E un anno dopo Ed
ward Dmytryk lo vuole nel ruo
lo del tenente Grecnwald, ac
canto a Humphrey Bogart e 
Fred 'MacMurray,. nel celebre 

' L'ammutinamentedciCaine. 
In quel periodo, si consuma 

il divorzio dalla prima moglie 
Uta Hagen (poi sposerà un'al
tra attrice, Rosemary Clooney, 
dalla quale avrà sei figli). Ma le 

sue vicende personali non de
stano scalpore. Al pari del suoi 

. film da regista. Ne girerà sette, 
che non si segnalano per origi
nalità, tra i quali L'affare Drey-

. fus, che ricostruisce il celebre 
. aflatregiudiziariò. . , 

«Non so cosa mi manchi per 
' conquistare completamente il 

grande pubblico, ma certo 
qualcosa mi manca», diceva di 
sé. Il che non gli impediva di 

' essere corteggiato dai registi 
• importanti. Nel 1978 Billy Wil
der gli affida la malinconica 
parte del medico in Fedora, e 
quattro anni dopo Woody Al
ien lo vuole nei panni del vec
chio professore che crede ai 
folletti di Una commedia sexy 
in una notte di mezz'estate. Il 
volto aguzzo di un tempo é ora 
più morbido, la barba candida 

,, gli regala uno sguardo da sag
gio. La salule vacilla, eppure 

-.' Ferrer non molla. Nemmeno 
un anno fa aveva portato a tea
tro, in Inghilterra, Il rinoceronte 
di lonesco registrando il «tutto 
esaurito-. 

Nastri d'arguito 
Annunciate 
le «nominati^ 

DARIO FORMISANO ~~ 

• • ROMA. Dal 1946 sono un ' 
appuntamento . mondano e • 
spettacolare immancabile nel ' 
panorama del cinema italiano. -
Stretti tra le Grolle d'oro (asse
gnate in settembre) e i più am
biti David di Donatello, i Nastri ' 
d'argento del Sindacato nazio
nale giornalisti cinematografici • 
cercano a fatica un proprio 
spazio e puntano sul richiamo -
della ripresa televisiva. Que
st'anno saranno assegnati il 
prossimo 21 marzo, nel corso •' 
di una cerimonia che si svolge
rà nella sala dello stenditoio -
del complesso monumentale , 
di San Michele a Ripa di Roma. ;• 
Nell'attesa, sono state comuni- ; 
cale le «nominations»: cinque . 
opzioni per ciascun premio. In "; 
lizza come migliori registi ci 
sono Gabriele Salvatores (per ' 
Mediterraneo'), Ricky Tognazzi »-
(per Ultra), Marco Ferreri (La , 
casa del sorriso), Maurizio Ni-
chetti e Guido Manuli (Volere 
Volare), Silvano Agosti (Uova . 
di garofano). Una «cinquina» ò . 
anche quella degli esordienti: " 
Antonio Capuano (Vito e gli -
altri), MaurizioZaccaro (Dove 
comincia la notte), Giulio Base 
(Crack), Alessandro D'Alatri , 
(Americano rosso). Paolo 
Grassini e Italo Spinelli (Roma, 
Paris. Barcelona) .•••-•• •-•-• ' 

Campione d'incassi • della " 
stagione in corso, con Johnny \ 
Stecchino, Roberto Benigni, é \ 
candidato come miglior attore. •; 
Dovrà vedersela con Silvio Or- •• 
landò (// portaborse), Diego 
Abatantuono (Mediterraneo), 
Sergio Castellino (La carne) e ' 
Claudio Amendola (Ultra). 
Tra, le candidate alla «miglior 
interpretazione femmjnile» ci" 
sono Claudia Cardinale (Atto '. 
di dolore), Giuliana De Sio ' 
(Cattiva), Francesca Neri : 

(Pensavo che fosse amore in
vece era un calesse), Ida De Be

nedetto (Ferdinando * uomo -
d'amore) e Angela Finocchia-
ro (Volere volare). Dieci «no- '.•'• 

: minations» anche per i non /: 
, protagonisti: a Paolo Bonacelli :•: 

(Johnny Stecchino), Giuseppe ì 
. Cedema •-(Mediterraneo),^ 

Giorgio Gaber (Rossini. Rossi- '•• 
ni). Angelo Orlando (Pensavo 

.. fosse amore invece era un ca- ' 
, lesse), Ennio ,. Fantastichini J 

(Una storia 'semplice) quelle ~ 
maschili; a Ilaria Occhini e ": 

Athina Cenci (Benvenuti in ca-
• sa Cori), Nuccia Fumo (Pen- j 
savo fosse amore invece era un k 

' calesse), Chiara Caselli • (La 
domenica specialmente). Ma- . 
ria Mercader (La casa del soni-

• so) quelle femminili. «Nomi- •;'. 
nations» anche per le categorie 
tecniche (direttori della foto- '' 

" grafia, autori delle colonne so-
; nore, scenografi, costumisti, • 
",. montatori) impossibili da ri- • 
t portarsi tutte. Tra i produttori ; 

troviamo i nomi di Gianni Mi-
, nervini, Mario e Vittorio Cecchi ' 
Cori (per Mediterraneo), Ma
rio Orfini (Chiedi la luna), -
Claudio Bonivento (Ultra), Er-

• nesloDiSarro (Volerevolare), '•• 
• Nanni Moretti e Angelo Barba- • 
; gallo (// portaborse). Le cin-
. que migliori sceneggiature so

no state giudicate quelle di Me-
diterraneo (di Enzo Monleleo- t 
ne), de // muro di gomma (di ;. 

; Sandro Pctraglia, Stefano Rulli '. 
e Andrea Purgatori), Una sto- '*, 
ria semplice (Emidio Greco e -, 
Andrea Barbato), Johnny Stec- •, 

: chino (Roberto Benigni e Vin-
: cenzo Cerami). Pensavo fosse 
• amore invece era un calesse ' 
. (Massimo Traisi e Anna Pavi-
", gnano)! ••-•'•; 
' Due infine i «nastri d'argen- ; 
•' to« destinati al al miglior film ; 

straniero della stagione tra
scorsa, e ad un artista, an- • 
ch'esso straniero, particolar
mente meritevole. ; 

COMUNE DI BOLOGNA 
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI ; 
SETTORE AMMINISTRATIVO ' 

REPARTO GARE E CONTRATTI D1 APPALTO 

AVVISO DI GARA :-, 
(Con pouibllltà di presentai» oflert» «do In ribasso) • •.•/. 

SI rende noto che questa Amministrazione Intende esperire una 
licitazione privata per rapporto del seguenti lavori: TUMULAZIONE MEI 
CIMITERI COMUNALI.Impono a base di gara: Lh. 822330.480. 
La gaia sarà esperita con II metodo di cui alrart ', lett d) della legge 
2/2/73 n. 14, con possibilità di presentare ottona solo In ribasso. 
Luogo di esecuzione del lavori: BOLOGNA - Cimiteri della Certosa e di 
Borgo Panigale. . . . . . . . . . , - . - . . - . 
Tempo di esecuzione del lavori: giorni 600 naturali, successivi e 
continui, decorrenti dalla data del verbale di consegna del lavori. . 
Le caratteristiche generali deTopera sono le seguenti: ""- ' 
esecuzione del lavori e delle somministrazioni per tumulazioni nei 
sepolcri del Cimiteri della Certosa e di Borgo Panlgale-.poaa in opera di 
lap id i . . . , , , . ...., v - . . , . . . . - .,.,...„„ . , , . . . . . . . . - . , , . .«, , . , . 
É richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori nella categoria 2 
per Importi non Inferiori a U t 750.000.000. . , , . . . . 
Per le sedi aventi sede In un altro Stato della CEE e non Iscritte 
all'Albo Nazionale Costruttori, e necessaria l'Iscrizione ad Albi o Uste 
Ufficia» del proprio Stato di appartenenza, per le categorie e gli Importi 
corrispondenti a quanto richiesto per le imprese Italiane. . , , : 
L'appalto di cui trattasi e finanziato per Ut. 182^97.593 mediante 
Imputazione al Bilancio 1991, Gap. 44300 "lavori murari per le 
tumulazioni nel sepolcri", e per Ut.630.S32.887 mediante Imputazione 
al Bilancio 1992, Cap. 44300. . - „ , . . . . . , 
Le modalità di pagamento, cosi come stabilito dal Capitolato spedale, 
consisteranno nella corresponsione di acconti su stati di avanzamento 
del lavori ogniqualvolta II credilo doirappaliatore raggiunga llmporto di 
Ut80.000.000. ;....,.,,.,... „ , . . , , , „ ,r . . . . „ . . , . ; , , - . , . 
Sono ammesse a presentare orlano imprese temporaneamente riunite 
al sensi degli art 20 e ss. della legge 584/77. . 

L'Impresa che risulterà aggiudicatala potrà svincolarsi dalla propria 
offerta decorso II termine al mesi e dalla data deiresperimento della 
gara. ...-...,•. v,,, . - , - . . - .«.. . .•*.- . , •->•..•... »..-. .• . r-v..-.•.••- /•:•.-» 
Le Imprese Interessate possono chiedere di essere Invitate 
esclusivamente a mezzo di lettera raccomandata rettami «u carta 
lavali» InrilriTTnia a • COMUNE DI BOLOGNA - Direzione Lavori 
Pubblici - Settore Amministrativo • Reparto Gare e Contratti d'Appalto -
Piazza Maggiore 6 - 40121 BOLOGNA, e recante sulla busta la 
seguente dicitura: "Richiesta di invito per la gara relativa ai lavori di 
tumulazione nel cimiteri comunali". :• . ? . . , v * . 
Nelle segnalazioni di interesse alla gara, le Imprese dovranno indicare, 
«otto torma di dkhlararlone aulenHrata al sonni detrarr 70 dalla lappa 
1S/B8 il possesso del seguenti requisiti: 
1) di essere Iscritte alrAlbo Nazionale Costruttori nella categoria e per 

la classifica sopra richiesta; . - > . , , , „, . , . - - , „ • . . . • • , - ...... -v.,.a 

2) di essere In grado di garantire, in luogo, la presenza oostanto e 
giornaliera, per tutta la durata dell'appalto, delle maestranze addette 

, alla tumulazione; -.;,yi-K .-:,.,.;. i». , - . < . • . . - • . . - . „ - . . . . - . , - . , . . 

3) di avere già eseguito lavori di tumulazione, in cimiteri 
comunali, e di averli eseguiti a regola d'arto e con buon 
esito. .•:.,.. .--.. .-..,,' .... :; .-.;. ..•.,-...;.-•.•,',. 

Le segnalazioni di Interesse alla gara, non vincolanti por 
l'AminlstrazIone Comunale, dovranno pervenire entro 20 
giorni a partire dalla data d) pubblicazione del presente avviso 
all'Albo Pretorio: gli inviti a presentare offerta saranno spediti 
entro il giorno 15/05/1992. ;..-... ... .; . ,„.:.•, , . . .„-.,-
Non saranno accettate lo segnalazioni di interesse porvenuto 
oltre il sopraindicato termino. •••••••:;. 

•:••• ••:",y'•':''• ••' • • ' V L'assessore Delegato 
Mauro Raparelll 

» + '• • • . * > ' * . > • 

http://Costa-Gavras.il
http://Ut.630.S32.887

